
Burocrazia e diritti 
Relazione di Tortorella 
al convegno del Pei 
Oggi conclusioni di Natta 

La questione morale 
Cittadini penalizzati 
da una macchina statale 
che si è «inceppata» 

«La politica fuori 
dagli uffici pubblici» 
•la riforma della pubblica amministrazione non ci 
sarà se non si parte dalla riforma della politica, 
dalla distinzione dei ruoli e delle responsabilità» è 
questo il perno attorno al quale Aldo Tortorella -
introducendo il convegno su «responsabilità del
l'amministrazione, compiti della politica, diritti dei 
cittadini», che verrà concluso stamane da Natta -
ha invitato a far ruotare la riflessione 

VINCINZO VASILE 

• a ROMA Che line ha fatto II 
confronto sulle rllorme Istllu-
lionati? Sembra passato un 
secolo, vengono persino mes
si In discussione I accordo di 
metodo già raggiunto e la 
stessi agenda dffavoro parla-
montare Ma soprattutto - ha 
rilevato Tortorella nell'aprire 
Il convegno sulla riforma della 
pubblica amministrazione -
riemerge la tendenza a «consi
derare la riforma di regole che 
riguardano le istituzioni quasi 
come materia di scambio per 
rimettere Insieme» Il governo 
Tendema •Inaccettabile e ri
schiosa., 

Ed è anche In riferimento a 

amato scenario ed al rischio 
I «alcoli miopi e meschini' 

che II Pel Insiste, precisa le 
proposte, le avanza al paese 
A partire • è una novità da 
sottolineare • da una riflessio
ne sulla crisi In cui si dibatte II 
funzionamento degli Istituti 
democratici e dello Stalo, a 

partire dalla connessione tra 
sistema politico e Stato politi 
ca e gestione della cosa pub
blica Se questi nessi se que
sta macchina non funzionano, 
sono I cittadini a pagarne li 
prezzo Ma con tutto ciò que
sti sono proprio gli aspetti che 
vengono lasciali In un cantuc
cio in molte analisi affrettate e 
di parte 

Sta qui, Invece, Il fulcro del
la necessaria riflessione II vo
to segreto In Parlamento può 
e deve essere meglio regola
to, I abbiamo proposto Ma 
farne II centro del problema è 
•fuorviarne» e «rischioso» I 
voti segreti di questi giorni -
ha rilevato Tortorella - prova
no che «la politica viene prima 
del meccanismi e II condizio
na» Del resto I comunisti han
no accettato, si, quelle priori-
l i che sembravano costituire 
•Il luogo di una possibile coe
rente Intesa», vale a dire la ri

forma del bicameralismo per
fetto quella del sistema regio
nale, i regolamenti parlamen
tari Ma ciò non può evitare, 
anzi presuppone un approfon
dito sguardo di Insieme 

Veniamo cosi alla constata
zione che costituisce II cuore 
del convegno la riforma del 
sistema politico e delle Istitu
zioni democratiche non servi
rà a nulla «se ad essa non cor
risponderà la riforma dello 
Stato a partire dal rapporto tra 
politica e gestione degli affari 
pubblici» In altre parole non 
se ne farà niente «se non fun
ziona lo Stato in quanto mac
china, se è Inceppato o distor
to Il rapporto tra politica ed 
amministrazione» Ed ecco II 
disastro dei servizi le [Ile agli 
sportelli, I diritti dei cittadini 
che divengono «favori», l inef
ficienza che determina il sor
gere di servizi paralleli o sosti
tutivi la «questione morale» 
che rischia di diventare «nor
malità», I equità fiscale, il dirit
to alla giustizia vanificati Da 
che cosa deriva tutto ciò? Sa
rebbe una «parzialità», anzi, 
una «illusione» o un «inganno» 
battere l'unico tasto del tema 
della «capacità di decisione», 
se a questo tema non si unisce 
quello della «qualità, della ge
stione, del controllo» Se non 
si ponesse mente, cioè, al fat
to che II modello di ammini
strazione pubblica e di rap

porto tra politica e ammini
strazione che sta a monte di 
queste iniquità, non solo non 
è una conseguenza del detta
to costituzionale, ma è II risul
tato di una scelta politica Di 
una linea, cioè, che ha stravol
to l'imparzialità dell'ammini
strazione ed ha «trasformato il 
compito di scelta e di guida 
della politica In una dannosa 
negazione della responsabili
tà dell amministrazione» 

Ci sono resistenze da am
bedue le parti dal «conserva
torismo di forze politiche che 
temono di perdere I vantaggi 
certamente grandi ottenuti 
più o meno legalmente», ma 
anche freni «corporativi» di 
•gruppi e settori di non scarso 
rilievo dell'amministrazione 
pubblica» che soprattutto resi
stono verso il criterio della re
sponsabilità Ma Tortorella ha 
Insistito anche sul necessario 
risvolto autocritico «Vi è an
che qualcosa che riguarda le 
sinistre, non solo In Italia, an
che la nostra parte A sinistra 
- ha rilevato - non si è colto 
per tempo che la dilatazione 
delle funzioni pubbliche chie
deva un radicale ripensamen
to dell'intiera questione dello 
Stato e della pubblica ammini
strazione Si è lasciata alla de
stra la denuncia dei fenomeni 
di sperpero generati dall'ele
fantiasi burocratica è accadu

to cosi che la sinistra ha potu
to apparire attardata su posi
zioni conservarne!» 

Un paragone «Ha detto 
giustamente uno dei maggiori 
Intellettuali laburisti - ha ri 
cordato Tortorella - che non 
si può sempre aspettare che la 
signora Thatcher scopra per 
prima quello che tutti, e anche 
i labunsti sanno, ma non osa
no dire» Guardare, quindi, In 
faccia alla realta, rompere le 
ipocrisie affermare il criterio 
di responsabilità degli appara
ti pubblici, distinguere con 
nettezza la funzione di indiriz
zo e di controllo democratico 
da quello della gestione è il 
superamento di una di queste 
ipocnsie 

Problemi delicati e difficili, 
di rapporti di lavoro, di tutela 
del diritti, di interessi culture e 
forze In campo sono quindi ri
chiamati dalla tematica del 
convegno Ma II problema sol
levato da Tortorella è, intanto, 
quello di ridare dignità e cre
dibilità alla politica, rendere ai 
partiti la funzione loro sepa
randoli da una concezione 
che mescola politica ad affari 
e che al massimo incita ad 
una ricerca del potere per il 
potere; la sinistra - è la con
clusione - non può pensare di 
fare passi avanti se non è ca
pace di riflettere sulla grande 
questione della crisi dello Sta
to 

Quante firme su quei documenti 
Scrive it Formez: li personale delle pubbliche am-

SinlstrMioni risulta per il 60% addetto a problemi 
temi, il 14* ad attività di indirizzo, solo il 26% a 

contatto col pubblico. II patto è: «Ti pago poco rna 
ti chiedo poco». Sui disservizi di questo elefante 
che si morde la coda lucrano attività private, Anali
si e proposte innovative sono venute dalla relazio
ne introduttiva di Antonello Falomi. 

• H ROMA «Chiunque abbia 
latto l'esperlenaa di amminl-
tiratore «a che se avesse avari-
iato la pretesa, non dico di 
valutare, ma soltanto dt legge* 
re gli atti alla sua (Irma, avreb
be sicuramente provocato 11 
blocco deirammlnìs! razione* 
è la fotografia della quotidia
nità in qualunque comune d'I
talia, dove per un mandato di 
pagamento sono necessarie la 
firma del Sindaco, di un asses
sore, del ragioniere e del se* 
gretario comunale, cosi come 
chiunque di noi sa che una pa
tente di guida deve essere fin 
mata dal Prefetto anziché es. 
Miro rilasciata a vista dall'inge
gnere della Motorizzazione ci

vile all'atto dell'esame 
Sono solo due esempi spi

golati dalla relazione, densa 
dì analisi e di proposte, di An
tonello Faloml, responsabile 
della commissione Pubblica 
amministrazione E questa si
tuazione di un potere privo di 
responsabilità e di una re
sponsabilità senza potere che 
finisce per creare una doppia 
discrezionalità incontrollata 
quella degli uffici e del funzio
nari che posseggono lutti gli 
elementi per decidere il con
tenuto di un atto ma di essi 
non ne portano la responsabl 
Illa formale E quella di chi, 
attraverso il potere della fir
ma, può accelerare, ritardare, 

bloccare 
Sta qui ta svolta necessaria, 

secondo la rinnovata Imposta
zione del Pei 1 elemento car
dine è 11 rapporto tra politica e 
gestione, 1 esigenza di distili-
guere-separare l'attività di ge
stione distinguendo la titola
rità del rispettivi poteri Dice 
Falomi «E assurdo pretende
re di gestire una macchina im
mensa accentrando nel vertici 
politici e burocratici, ma so
prattutto in quelli politici, tutte 
le responsabilità formali del
l'azione amministrativa» 

Ma questa è una catena che 
si tira dietro tante maglie per 
esempio quel «singolare com
promesso» che segna il rap
porto di lavoro nel pubblico 
Impiego «Ti pago poco, ma ti 
chiedo poco» «E qui - ha af
fermalo 11 relatore - che trova
no ostacolo gli sforzi del sin
dacato di portare avanti una 
linea contrattuale che assuma 
i diritti del cittadino utente co
me riferimento» 

La deresponsabilizzazione 
degli apparati amministrativi 
tocca quindi anche il proble

ma delle carriere dei dirigenti 
e quello del trattamento retri
butivo e della formazione del 
personale La relazione pro
pone anche qui una svolta a 
180 gradi una dirigenza sem
pre meno in «carriera» e sem
pre più legata ad incarichi de
terminati e perciò revocabili, 
con specifiche indennità di 
funzione, che cessano con il 
termine dell'Incarico, così co
me per 11 personale, si propo
ne «di ristabilire in sede con
trattuale una relazione più 
coerente tra retribuzione, pro
fessionalità richiesta ed ero
gata», owerossia gli effettivi 
risultati 

A miglior lavoro 
miglior paga 

L'argomento viene affron
tato forse per la pnma volta 
con tanta nettezza a chi lavo
ra con impegno ed a chi no, 

alla fine del mese va la mede
sima retribuzione Abolite le 
vecchie note di qualifica, nes
suna forma di valutazione del 
lavoro è rimasta in piedi e ciò 
si fa sentire gravemente spe
cie laddove l'amministrazione 
pubblica eroga o dovrebbe 
erogare servizi Alla regola del 
«ti pago poco e ti chiedo po
co» dovrà contrapporsi - è 
I indicazione che viene lancia
ta dal convegno - quella «a 
miglior lavoro, migliore pa
ga» 

Si è Intrapreso anche un ri
pensamento autocntico delle 
forme di partecipazione del-
1 utenza nell'amministrazione, 
una valutazione crìtica della 
stessa idea di una estensione-
occupazione della politica 
nella diretta gestione del ser
vizi (vedi il caso delle Usi), co
sì come della pratica della 
partecipazione «organica» dei 
sindacati nel consigli di ammi
nistrazione, che «hanno dato 
luogo a situazioni ambigue di 
rappresentanza» o a mere 
«cooptazioni» 

Una pnma venfica della 

nuova curvatura impressa alle 
proposte del Pei è venuta dal 
la comunicazione svolta dal 
presidente della giunta regio
nale dell'Emilia Romagna, Lu
ciano Guerzoni Si pone per le 
Regioni - ha nlevato - la ne
cessita di assumere negli Sta
tuti il nuovo orizzonte della 
separazione tra politica e am
ministrazione 

Nuova Carta 
dei diritti 

Proprio l'esperienza emilia
na di revisione in corso punta 
a superare, per esempio la si
tuazione di un consiglio regio
nale distratto da imcombenze 
amministrative minute, dai 
suoi compiti essenziali di legi
slazione e programmazione, e 
di una giunta da restituire ad 
esclusiva e piena sede di go
verno Si vanno anche ndefi-
nendo in molti comuni e pro

vince nuovi rapporti tra le 
giunte e la dlngenza ammini
strativa 

Ma il punto centrale è quel
lo dell'efficienza e dei diritti 
dei cittadini una nuova Carta 
del diritti e della partecipazio
ne, proprio nella regione che 
fu la «culla» di questo tipo di 
espenenze, deve puntare, se
condo Guerzoni, su una più 
matura consapevolezza della 
relazione stretta che intercor
re tra i dintti dei cittadini ed il 
loro pieno ed effettivo eserci
zio e l'assetto organizzativo, 
cioè, dell'amministrazione 

Ed in ciò - nleva Guerzoni 
- il movimento regionalista 
che già nella sua fase costi
tuente aveva delineato l'obiet
tivo di modellare una nuova 
macchina amministrativa di
versa da quello dello Stato, 
trova da un lato lo spunto per 
un ripensamento autocntico, 
e dal! altro la possibilità di 
apnre una fase nuova nelle 
Regioni e nelle Autonomie 
«decisiva per una democrazia 
a più alta vocazione sociale» 

QVVa 

Tante voci sulla proposta pei di «autonomia» 
• • ROMA C'è troppa buro
crazia o troppa politica? Chi 
deve cedere una buona fetta 
dt potere II burocrate, oppure 
l'esponente politico che go
verna la cosa pubblica? Il di
battito, al convegno nazionale 
del Pel, ha preso come princi
pale punto di riferimento que
sto dilemma che molti tra gli 
intervenuti si sono preoccupa
ti di sciogliere Per esemplo 
un'Immagine, efficace, l'ha 
voluta fornire Augusto Barbe 
ra, presidente della commis
sione parlamentare per le 
questioni regionali «Il potere 
politico » ha detto - deve fare 
Insieme un passo indietro e 
uno In avanti Deve, cioè, ar
retrare dalia gestione e avan
zare nella capacità di elabora
re progetti» Una puntualizza
zione niente affatto margina 
le Perché, nell annunciare II 
principio della distinzione tra 
la politica e l'amministrazio-
ne i comunisti non intendono 
certo sacrificare la prima a 
vantaggio della seconda 

Certo è che la novità della 
proposta comunista ha avuto 
Ieri un'eco vasta E un atten
zione significativa, anche nel
le presenze Tra gli altri han
no assistito alla prima giornata 
del lavori Pecchloli, Pellicani 
Relchlln, Violante, Il senatore 
Gioliti!, Il presidente della 

Corte dei conti, Carboni II 
sindaco di Roma Signoreiio, 
il senatore Elia già presidente 
detta Corte costituzionale 

È certo inoltre, che «I im
putato pubblica amministra
zione» non ha avuto vita faci
le Ne è uscito un pò malcon
cio dalla raffica di interventi 
che hanno caratterizzato la 
giornata Aveva cominciato il 
sindaco di Palermo i) demo
cristiano Leoluca Orlando 
docente di diritto regionale a 
mettere in evidenza le respon 
sabilità delta pubblica ammi 
nistrazlone che ostacola il 
processo di modernizzazione 
delle strutture E se sì assiste a 
fenomeni degenerativi ciò va 
addebitato alta rottura di un 
rapporto corretto tra potere 
consenso e principio di re 
sponsabilità Orlando ha vo 
luto fare un esempio Illumi
nante se uno degli elementi 
del trinomio va per un altra 
strada (è quanto accade con 
la mafia che si impadronisce 
dei potere) si ha un bel dire 
che si gode del consenso 
quando non si ha più la forza 
per governare E lo steso vale 
anche se non si (ratta di poteri 
criminali E' arcinoto che 
sempre più spesso Interi pezzi 
di amministrazione pubblica, 
sia centrale che periferica, 
vengono manovrati da orga 

Troppa politica o troppa burocrazia? Il 
dibattito al convegno nazionale del 
Pei sull'amministrazione, la politica e ì 
diritti del cittadino ha registrato vasti 
consensi e contributi interessanti. Un 
confronto che ha avuto al centro quel
la che qualcuno ha voluto definire la 
«grande svolta», la proposta comuni

sta di scissione del potere della politi
ca da quello della burocrazia ammini
strativa Come garantire i dmttt del cit
tadino, sgombrare la vita pubblica dal
le prevancazioni del politico e del bu
rocrate? Il Pei ha avanzato ta sua pro
posta che entra con forza nella discus
sione sulla nforma dello Stato. 

nizzazioni e lobby private 
Il presidente dell Inps Già 

cinto Militello ha salutato con 
soddisfazione la "Svolta gran
de» del Pel sul tema della pub
blica amministrazione Si af 
ferma - ha rilevato - li princl 
pio che qualunque sia il siste 
ma di governo necessitano 
delle nuove regole e che con 
seguentemente non è indi 
spensabile una diversa dire 
zione politica per riformare la 
macchina amministrativa MI 
htello ha bollato come «pa 
sticciona e corporativa» la co 
gestione tra amministrazione 
e sindacato e ha aggiunto che 
l'eccessivo garantismo solfo 
ca la pubblica ammimstrazio 
ne Mllitello ha auspicato una 
diversa politica nel governo 
del personale tema ripreso 
successivamente da altri ora 
tori (come Benedetto Barra 

SERGIO SERGI 

nu assessore della Regione 
Sardegna) Ma Giovanbattista 
Chiesa della Cgil ha inteso 
puntualizzare che «il sindaca 
to la sua parte I ha fatta e con 
tinuaafarla» Piuttosto essen
do il problema politico è ve 
nulo il momento che «i partiti 
escano dal loro analfabetismo 
amministrativo» 

Se tutti sono d accordo sul 
la urgente necessità di una ri 
forma generale ci sono gli 
scettici Come Nino Zucaro 
dirigente del ministero della 
Funzione pubblica il quale 
non vede ali onzzonte possi 
bilità di mutamenti e si è detto 
contrario con fermezza a 
propositi di riforma che inve 
ce di toccare a fondo le strut 
ture prendano le mosse dagli 
uomini E Aldo Giunti segre 
tario del sindacato Funzione 
pubblica della Cgil ha soste 

nuto con calore 1 opportunità 
di sconfiggere la diffidenza tra 
cittadino e dipendente ve 
dendo il primo raffigurati nel 
secondo tutti i guasti di uno 
Stato «parassita inefficiente e 
predatore La sinistra hadet 
to Giunti ha commesso in 
passato almeno tre errori 1) 
ha rifiutato di Impegnarsi sui 
temi dell amministrazione 2) 
ha voluto difendere strenua 
mente I esistente 3) talvolta 
ha anche sposato tesi liberi 
ste Giunti ha annunciato che 
tra qualche giorno al con 
gresso del sindacato verran 
no presentate dettagliate de 
nunzie sui guasti dell ammini 
strazione che sarebbe gover 
nata da qualcosa come 
GOOmila tra leggi decreti cir 
colan e disposizioni vane 

Di Barbera si è già detto al-
I inìzio Egli ha precisato che 

la politica che va distinta dal 
la amministrazione, deve 
«occupare di meno e dìngere 
di più mediare di meno e 
svolgere maggiore capacità di 
sintesi cogestire di meno e 
controllare di più» Un esem 
pio? Le Usi che dovrebbero 
essere dirette non più dai co
mitali di gestione, bensì dagli 
apparati dai manager se si 
vuote Ma nel contempo an 
drebbero accresciuti i poten 
di direzione della politica 

• 1 cittadini - ha affermato 
Alberto Zulianl docente ali U-
niversità di Roma - hanno il 
dintto di chiedere di più ai 
pubblici dipendenti» solle 
vando qualche protesta quan 
do forzando un pò il ragiona
mento ha puntato il dito nei 
confronti dei pubblici dipen
denti E a sua volta 1 assesso 
re bolognese Walter Vitali ha 
individuato nella dmgenza il 
nodo del problema «Si deve 
avere i! coraggio di affermare 
che se si vuole una piena re 
sponsabiiizzazlone ci deve 
essere nel contempo un ade
guato coefficiente salariale 
Questo potrà essere revocato 
in caso di mancato raggiungi 
mento degli obiettivi produtn 
vi- Cosi il professor Zoppi, 
pr< identedelFormez hasot-
lolmeato tra I altro che «una 
amministrazione moderna ha 

bisogno di una dmgenza pub
blica responsabile e responsa
bilizzata, che possa decidere 
senza interferenze» 

Lon Franco Bassanini (Si
nistra indipendente) costitu
zionalista, ha detto che è im
portante porre sul tavolo delle 
riforme Istituzionali, senza 
pregiudiziali ma con forza, il 
problema della nforma delle 
amministrazioni centrali e lo
cali Ed importante è anche la 
netta distinzione tra compiti 
di programmazione e di indi
rizzo, propn degli organismi 
politici e compiti di gestione, 
propn della dmgenza buro
cratica cui va revocata ta re
sponsabilità in caso di Ineffi
cienza e di improduttività 

A fine serata sono interve
nuti il senatore Maffioletti e 
1 on Gianni Ferrara ti pnmo 
ha sottolineato il valore della 
proposta del Pei che intende 
esaltare / autonomia della 
pubblica amministrazione è 
un importante dato politico 
da considerare nel! ambito 
del confronto sulla nforma 
dello Stato 11 secondo ha 
molto insistito sul significato e 
sugli strumenti istituzionali 
che possono e devono assicu
rare la distinzione tra politica 
e amministrazione L efficien
za della amministrazione è 
«strumento fondamentale per 
garantire i dintti del cittadl-

Legge sulle aree edificabili 
Iniziativa pei alla Camera 
per mutui ai Comuni 
sulle indennità d'esproprio 
• i ROMA Per gli espropri 
delle aree per pubblica utilità 
I Com uni dovrebbero sborsa
re per risarcire i proprietari 
16 000 miliardi La somma si è 
accumulata a partire dal gen
naio 80, quando la Corte co
stituzionale dichiarò illegittimi 
i cmer i d indennizzo degii 
espropri previsti dalla legge 
10 del 77, la cosiddetta «Bu-
calossi* Ad otto anni dalla 
sentenza si è andati avanti 
con leggi tampone, pure esse 
ritenute incostituz tonali dal
l'Alta corte Si è andati avanti 
senza legge e il conseguente 
stallo legislativo ha creato per 
I Comuni una diriicllisslma si
tuazione Ci sono state sen
tenze definitive SI è arrivati al 
sequestro di immobili di pro
prietà di enti locali, al pigno
ramento di fondi destinati agli 
stipendi dei dipendenti comu
nali e di somme riscosse dalle 
esattone A Riccione, addint-
tura sono stati apposti i sigilli 
al teatro comunale Per porre 
fine a questa situazione e per 
consentire lo sblocco del no
vecento miliardi stanziati nel
la Finanziaria attraverso mutui 
al Comuni per finanziare le 
spese per le indennità e I risar
cimenti dovuti per espropria
zione ed occup azione di beni 
per pubblica utilità e per gli 
oneri sostenuti nel periodo 
'80-87, si e avuta la proposta 
di legge Pei alla Camera, pre
sentata da Massimo Pacelli, 
Gavino Anglus, Lucio Stai-
mendo, Bruno Solaroll, Luigi 
Bullerl e Silvia Barbieri La pro
posta di legge del comunisti 
mira al duplice obiettivo di 
definire norme stralcio per gli 
espropri In attesa di una legge 
organica sul suoli e norme 
che consentano l'immediata 
utilizzazione dei fondi, seppu
re non sufficienti, ottenuti 
dall'iniziativa parlamentare, 
perché il governo si era di
menticato che la Finanziaria 
88 mette a disposizione dei 
Comuni perché possano far 
fronte agli oneri conseguenti 
agli espropri effettuati dal 
1980 al 1987 

La proposta del Pel, di tre 
articoli definisce le modalità 
degli indennizzi, distinguendo 
tra aree comprese nel centri 
edificati ed aree esteme. In 
entrambi I casi non Influisce 
I incremento di valore attri
buito ali immobile dall'appro
vazione o attuazione di stru
menti urbanistici. La proposta 
comunista definisce i criteri 
degli espropri, prevede rico
noscimenti per I coltivatori di
retti, coloni e mezzadri, stabi
lisce le competenze per la p»-
rimelrazlone dei centri edifi
cati e per la definizione del
l'indennità provvisoria di 
esproprio 

La proposta di legge per 
suoli ed espropri era già Mata 
presentata ai Senato In pro
posito il sen Lucio Libertini, 
responsabile della sezione ca
sa del Pel ha dichiarato: "Fin 
dall Inizio della legislatura il 
Pei ha ripre sentalo al Senato 
la proposta sul regime dei suo
li proposta che è all'ordine 
del giorno della commissione 
Ambiente e Terr Itorio del Se
nato e sulla quale nel prossimi 
giorni avverrà la discussione, 
Mentre perseguiamo una leg
ge organica, abbiamo dichia
rato di essere disponibili ad 
una legge relativa solo agli 
espropri Nel frattempo, la Ca
mera ha approvato una nostra 
proposta che stanzia 900 mi
liardi per finanziare I Comuni 
costretti da numerose senten
ze a pagare pesami oneri per 
gli espropri pregressi, In ragio
ne del vuoto governativo. La 
proposta di legge presentata 
alla Camera ha lo scopo di 
rendere spendibili questi fon
di, per ora, accantonati nel!* 
tabella "C" della Finanziaria 
Se la commissione del Senato 
varerà presto la proposta di 
legge stralcio, «e II Parlamen
to confermerà le modifiche 
della Finanziaria e se la Came
ra del deputati varerà la legge 
che sblocca I novecento mi
liardi di lire, si farà un primo 
passo per affrontare uno dei 
più gravi ed urgenti problemi 
che riguardano la program
mazione della città e del terri
torio». 

Domani il referendum 
Monfalcone al voto 
sulla centrale a carbone 
da 1320 megawatt 
M MONFALCONE, Sono cir
ca ventimila i cittadini chia
mati domani a Monfalcone ad 
espnmersi attraverso un refe
rendum sulla costruzione di 
una nuova centrale dell'Enel 
(policombustibile, ma preva
lentemente a carbone) da 
1320 megawatt e sul risana* 
mento di quella esistente da 
960 megawatt, fortemente In
quinante Il referendum è sta
to indetto dal Consiglio comu
nale con voto unanime di tut
te le forze politiche rappre
sentate A Monfalcone e nel-
1 Isontino infatti tutti 1 partiti 
sono contran a un nuovo inse
diamento energetico, mentre 
a livello regionale l'unico ad 

Ad un mese dalla morte la moglie 
Giuliana ì figli e 1 nipoti piangono 

GIOACCHINO RASPINI 
e lo ncordano ai conpagnl e agli 
amici Sotloscnvono per 1 Unità 
Roma, 27 febbraio 1888 

Nel quarto e nel 44' annlversano 
della scomparsa dei compagni 

PIETRO GUSMAR0U 

AMILCARE GUSMAR0LI 
Medaglia d Argento delia Resistente 

il (rateilo e le sorelle ti ricordano 
con rimpianto e alletto a compa 
gni, amici e conoscenti e in loro 
memoria sottoscrivono 100 mila li 
re per I Unità. 
Genova. 2? febbraio 1988 

opporsi è II Pel gli altri In pat
te tacciono, in parte lavorano 
a favore della nuova centrale 
a carbone 

Si è arrivati al referendum 
perché l'Enel e l'amministra
zione regionale non hanno 
voluto prender atto delle ripe
tute prese di posizione contra
rle espresse dal Consiglio co
munale di Monfalcone e dagli 
altri comuni del mandamento 
Sottolineando 1 importanza 
del voto la segreteria regiona
le comunista nleva che aono 
sbagliate le posizioni - come 
quelle delle organizzazioni 
sindacali • che con diverse 
sfumature e motivazioni Invi
tano a non partecipare al refe
rendum 

I compagni della Sezione Pel dt Ca-
stelmauro colpiti nel dolore per la 
perdita di un foro dirigente 

GIOVANNI MANICCHI0 
poigono le rondogtianw più «enti 
te ai familiari dello scompenso e in 
suo ricordo sottoscrivono 60000 
lire per I Unita, 
Campobasso 2? febbraio 1988 

Nel primo anniversario della morte 
di 

FAUSTO DAMONTE 
la moglie le figlie e I parenti tutti lo 
ricordano a compagni « conoscen
ti soltoscrivendo per I UWfo. 
Batticulo (Brescia), 27 febbraio 

ANTONIO BASSO 
RESPONSABILITÀ DELLA PACE 
Cultura « pragmatismo pacifisti 
di un militante senza bandiera 
Saggi editi e mediti a cura di Ugo Sasso 
tire 20000 (lagno 240 Fottnttocm 13xai 

n^l EDIZIONI PIEMME 

LOAIMO Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
SOO metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tel. 0 1 9 - 6 6 9 2 3 2 

4 l'Unità 
Sabato 
27 febbraio 19 
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